
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

 
 
 

 

 

Decreto n.   177   del   14.12.2020 

 

Sottoscrizione dell’Accordo-Quadro di collaborazione scientifica tra il Consiglio per la ricerca 

in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria e l’Università degli Studi di Catania tramite il 

Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente (Di3A). 

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare l’art. 1, comma 381, che 

ha previsto l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) nel Consiglio per la 

ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 dicembre 2016, n. 

19083, con il quale è stato approvato il “Piano degli interventi di incremento dell’efficienza 

organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione 

delle strutture del CREA”; 

VISTO lo Statuto del CREA adottato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 35 nella 

seduta del 22 settembre 2017; 

VISTI i Decreti del Commissario Straordinario 10 giugno 2020 n. 72 e n.73, con cui sono stati 

emanati il “Regolamento di Amministrazione e Contabilità” e il “Regolamento di Organizzazione e 

Funzionamento” del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria”, 

approvati dal MIPAAF rispettivamente con note prot. n. 6032 e n.6033 del 29 maggio 2020”; 

VISTO l'art. 100 del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 – convertito con legge n. 27 del 24 aprile 

2020 che proroga i mandati dei componenti degli organi statutari degli enti pubblici di ricerca per 

tutta la durata dello stato di emergenza, giusta delibera del Consiglio dei Ministri assunta in data 31 

gennaio 2020, ivi incluso l'incarico di Commissario straordinario del CREA conferito al Cons. Gian 

Luca Calvi con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18.04.2019 e rinnovato con 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 dicembre 2019; 

PRESO ATTO che per effetto della proroga dello stato di emergenza fino al 31 gennaio 2021, 

stabilita con DPCM 7 ottobre 2020, ai sensi dell'articolo 100, secondo comma, della legge di 

conversione 24/04/2020 n. 27, il mandato del Commissario straordinario e dei subcommissari è 

ulteriormente prorogato sino al 31 gennaio 2021; 

VISTI i Decreti commissariali n. 130 del 17 settembre 2020 e n. 145 del 23 ottobre 2020, con cui 

rispettivamente è stato nominato il Direttore Generale del CREA ed è stata fissata al 1° novembre 

2020 la data di decorrenza dell’incarico; 

CONSIDERATO che il CREA ha tra i suoi compiti istituzionali quello di favorire il processo di 

trasferimento dei risultati della ricerca e delle innovazioni alle imprese del settore agricolo, 

agroalimentare, forestale e ittico; 

CONSIDERATO che il CREA, col contributo considerevole dei suoi Centri, svolge attività di ricerca 

con la finalità di sviluppare percorsi di innovazione tecnologica al fine di aumentare la competitività 

dei sistemi agro-alimentari e agro-industriali attraverso l’integrazione delle conoscenze provenienti 

da differenti ambiti di ricerca; 



 
 

 

CONSIDERATO che l’Università degli Studi di Catania è la più antica della Sicilia. La sua 

fondazione risale al 1434, quando il re di Spagna e di Sicilia Alfonso d’Aragona autorizzò la 

fondazione dello Studium Generale con il privilegio di rilasciare titoli di studio legalmente validi: 

licenze, baccellierati e lauree. Nel 1444, il pontefice Eugenio IV firmò la bolla istitutiva del Siculorum 

Gymnasium e le attività accademiche ebbero inizio con la prolusione inaugurale De laude 

scientiarum, tenuta da Pietro Geremia il 18 ottobre 1445. 

CONSIDERATO che il Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente (Di3A) ha la 

missione di produrre ricerca scientifica di alta qualità e di elevato impatto sociale ed economico con 

particolare riferimento agli ambiti delle produzioni agricole e alimentari e della tutela dell'ambiente 

nel Bacino del Mediterraneo. Il Dipartimento collabora con Enti, Centri di ricerca, Istituzioni e 

imprese nazionali ed internazionali, per la partecipazione a grandi programmi di ricerca fornendo 

competenze specifiche; 

CONSIDERATO che l’Accordo-Quadro (AQ), in quanto atto generale di natura programmatica, 

non comporta spese o oneri finanziari, ma demanda a successivi specifici accordi attuativi o 

convenzioni operative la definizione puntuale delle attività da condividere e delle risorse finanziarie 

necessarie a eseguirle; 

VALUTATA l’opportunità di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo-Quadro che consenta di 

avviare la collaborazione; 

RITENUTO necessario provvedere in merito; 

DECRETA 

Articolo 1 

L’approvazione e la sottoscrizione in formato digitale dell’allegato Accordo-Quadro di 

collaborazione scientifica tra il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 

(CREA) e l’Università degli Studi di Catania tramite il Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione 

e Ambiente (Di3A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Decreto; 

Articolo 2 

L’assolvimento delle spese, a carico delle parti in eguale misura, da parte del CREA in maniera 

virtuale, richiedendo il rimborso della quota di spettanza all’Università degli Studi di Catania tramite 

bonifico bancario. 

 

 

 Il Commissario Straordinario 

Cons. Gian Luca Calvi 

 


